
Dell'opre fatte nella fua ìnfantiaj) pueritia. >
pfitlterioprop'ofìtionemmeam) Non ci vogliate 
tenèrepiù àbada ò Santo Profetatile qualche 
gran nìiftiero qualch’ enigma molto cicuro 
bifògna lia quefto, qual con tanto apparec­
chio de paròle ci il propone ( Cur timebo in 
die mala iniquitas (dice egli) calcanei meicir- 
cundabit me ) Ecco il milliero, ecco l’enigma : 
S© ben’io y ch’intendon molti per calcagno 
l’oecaio de’ noftri giorni., ma non vi manca_, 
ancora chi per calcagno intenda il principio 
de gl’anni della dìlcrettion'e; e la ragione fia; 
perche all’hora à punto mette l’huomo il cal­
cagno in terra per far viaggio in verio al Pa­
ratilo,& à quello calcagno s’ingegna à tutto 
filo potere il Diauolo di tenderelacci, & indi- 
die,come leggiamo nella Genefi: (Tuènfidia- 
heris calcaneo eius. ) Flora quel che mi fa teme­
re-, par che dir voglia Dauid , e quello facen- 
domttretoar da capo à piedi fa sì, ch’io non, 
oli di comparir in quell’vltimo giorno auanti 
al giufto Tribunal di Dio,con quei peccati, e 
quelli habiti Cattiui, quali nel principio de gl’ 
anni per mia colpa contraili : quefto è quello, 
qual quante volte vi penlb m’agiaccia di ma­
niera il (àngue,& in maniera mi ftupedifeo,
ch’à pena pollo formar paròla ,


